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Decretosbloccacantieri,allarmediCantone
«Troppaderegulationèpericolosa»

IlministroToninelli:subitolavoriper2,5miliardi. Il testoieri inGazzetta

ROMA Il decreto legge «sblocca
cantieri» è stato finalmente
pubblicato ieri sulla Gazzetta
Ufficiale,ma subito è scoppia-
ta una polemica sulle norme
che ampliano l’area degli ap-
palti sottoposti a procedure
semplificate. Ad accenderla il
presidente dell’autorità anti-
corruzione Anac, Raffaele
Cantone. «Se deregolamenta-
zione significa semplificazio-
ne, siamo d’accordo; se invece
significa lasciare mani libe-
re... credo sia una scelta legit-
tima della politica ma anche
pericolosa», ha detto ieri Can-
tone aimicrofoni diRadio Ca-
pital. «Quando si gestiscono
interessi pubblici — ha ag-
giunto — è necessario che ci
siano le regole. Se non stabi-
lisco le regole per come dare
un appalto, lo posso dare a
mio fratello e sarebbe legitti-
mo».
Nel mirino di Cantone c’è

la norma del decreto che
aumenta da 150 mila a 200
mila il tetto degli appalti
che possono essere asse-
gnati sulla base di soli
tre preventivi anziché
dieci. «Credo sia una
norma pericolosa —
dice Cantone —. Se
facciamo un preven-
tivo per fare un lavoro
a casa nostra, faccia-
mo un minimo di son-
daggio di mercato? Credo che
vada fatto anche per la pubbli-
ca amministrazione. La previ-
sione di un numero più alto di
preventivi crea anche un mi-
nimo di concorrenza. Non mi
va di dire che è una norma
sblocca tangenti, è esagerato,
ma non va nella giusta dire-
zione. E non credo che servirà

a sbloccare gli appalti. Nonmi
risulta che ci siano blocchi
per gli appalti sotto i 200 mila

euro. Il problema sono i
grandissimi appalti, per
i quali spesso viene fat-
ta una progettazione
non corretta o gare fatte
male».
Esulta, invece, il mini-

stro delle Infrastrutture.
La riforma, che riscrive il

codice degli appalti, porterà
secondo Danilo Toninelli, «a
un’accelerazione degli inve-
stimenti di almeno 2,5miliar-
di nel solo 2019». Sulla base di
quanto previsto dal testo di 30
articoli, il ministro annuncia
che verranno presi provvedi-
menti per mettere «subito in
campo delle strutture com-
missariali che serviranno ad
accelerare nel complesso in-
vestimenti pubblici per oltre
25 miliardi con riguardo a
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cantieri già apertima che pur-
troppo sono fermi».
Sul punto criticato da Can-

tone, il ministro spiega: «Ab-
biamo introdotto un iter più
snello con la possibilità di in-
dire una procedura negoziata
con almeno 3 operatori per le
opere fino a 200 mila euro,
mentre l’affidamento diretto
rimane entro i 40 mila euro».
Inoltre, dice Toninelli, «una
misura importante riguarda
le autostrade: le concessioni
in scadenza o vicine alla sca-
denza su cui ci sono investi-
menti in corso possono esse-
re affidate a gara riutilizzando
il progetto esistente. Il con-
cessionario uscente può par-
tecipare alla gara senza van-
taggi».
Tra le opere che dovrebbe-

ro essere sbloccate figurano
l’alta velocità Treviglio-Bre-
scia, il nodo ferroviario di Fi-

renze, la terza corsia Firenze-
Pistoia, la Roma-Latina e la Li-
oni-Grottaminarda. In tutto
sono 53 le grandi opere sopra
i 100 milioni di euro bloccate
sul territorio nazionale per un
valore di oltre 50 miliardi, se-
condo il monitoraggio ag-
giornato dell’Ance, l’associa-
zione dei costruttori. Le gran-
di opere ferme sono concen-
trate al Nord (28 cantieri per
un totale di 31,8 miliardi).
Quindici quelle bloccate al
Sud (9,9 miliardi) e 10 al Cen-
tro (9,3miliardi). Se venissero
sbloccate tutte, dice l’Ance, si
potrebbero creare 790 mila
posti di lavoro.
«Lo sblocca cantieri— dice

Gabriele Buia, presidente del-
l’Ance — è un primo segnale
di attenzione a un settore,
fondamentale per la crescita
del Paese come chiedevamo
da tempo. Ci voleva però più

coraggio e speriamo in modi-
fiche in Parlamento che met-
tano la pubblica amministra-
zione in grado realmente di
operare. In particolare, occor-
re la riconfigurazione del rea-
to di abuso di ufficio e della
responsabilità erariale per
colpa grave che blocca la fir-
ma di ogni amministratore.
Diamo atto che il sistema di
aggiudicazione “del massimo
ribasso” è pressoché sparito e
anche la restrizione della pro-
cedura negoziata va in un’otti-
ca dimaggiore trasparenza». I
costruttori avvertono infine
che sul subappalto si rischia
«l’ennesima procedura di in-
frazione» perché l’aumento
dal 30 al 50% dei lavori subap-
paltabili non sarebbe suffi-
ciente rispetto all’impostazio-
ne europea contraria a questi
vincoli.
Di parere opposto, su que-

sto e più in generale sulla ri-
forma, i sindacati, che an-
nunciano mobilitazioni. Per
la Fillea-Cgil il decreto è «uno
sblocca porcate: diminuisco-
no i controlli, la trasparenza,
la qualità e le tutele». Per la
Filca-Cisl si tratta di uno
«sblocca illegalità che attacca
i diritti dei lavoratori e non
riattiverà le opere». Per la Fe-
neal-Uil «si torna indietro di
anni».

Enrico Marro
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Il rapporto dell’Ufficio parlamentare di bilancio

«T empi di analisi e realizzazione incompatibili con
l’urgenza di reperire coperture finanziarie per la
manovra». Ma ormai per contenere la spesa

servirebbero «interventi mirati», orientati alla
«riqualificazione» più che «tagli di risorse», scrive l’Ufficio
parlamentare di bilancio (Upb) nel rapporto sul Def. Nota
che la spending review «non è stata avviata per il 2019» e
quella per i ministeri è ferma perché nel Def non sono stati
indicati gli obiettivi da conseguire. © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Spending
review?
Nonavviata
nel 2019»

Reddito, oltre lametà sotto i 500 euro
Tridico (Inps): circolate tante falsità, solo il 7%di chi ha ottenuto l’assegno riceve tra 40 e 50 euro

ROMA Un assegno su tre vale
tra 300 e 500 euro. A tanto
ammonta la maggioranza dei
sussidi (il 29,2% del totale) ac-
cordati a chi, a partire dal 6
marzo scorso, ha fatto do-
manda per il reddito di citta-
dinanza. L’Inps ha reso note le
cifre della misura fortemente
voluta dal M5S, segnalando
che a fronte di circa 800 mila
richieste sono stati messi in
pagamento finora 472 mila
sussidi a beneficio di altret-
tanti nuclei familiari. Proba-
bile che qualcuno sia rimasto
deluso: meno di un beneficia-
rio su cinque (il 21,4%) otterrà
più di 750 euro, ossia un im-
porto vicino ai 780 evocati dal
vicepremier Luigi Di Maio co-

me l’assegno garantito ai di-
soccupati e alle persone in
condizioni di povertà. Non a
caso, solo il 5,4% dei sussidi
che verranno accreditati sulle
card ricaricabili di Poste Ita-
liane supera il valore di 1.000
euro. A beneficiarne saranno
in tutto 25 mila famiglie.
Mentre sono oltre 60 mila co-
loro che prenderanno tra 40 e
100 euro al mese, alimentan-
do polemiche e recriminazio-
ni soprattutto sui social. Tan-
to che il 58% delle prime 472
mila domande accolte risulta
sotto i 500 euro.
L’Inps nella sua nota però

evidenzia come oltre il 70% di
quelle stesse domande abbia
ottenuto almeno 300 euro o

più, con un valore dell’asse-
gno medio pari a 520 euro.
Una lettura che non convince
le associazioni dei consuma-
tori. «La verità è che il gover-
no aveva promesso i famosi
780 euro, mentre a raggiun-
gere o superare quella cifra
sono meno del 21,4% dei be-
neficiari», afferma Massimi-
liano Dona, presidente del-
l’Unione Nazionale Consuma-
tori. «Infine, se sono arrivate
solo 800 mila domande,
quand’anche venissero tutte
accolte, è evidente che sarem-
mo ben lungi dal coprire tutte
le famiglie in povertà assolu-
ta, pari a 1 milione e 778 mila,
più del doppio», dice Dona.
Un quadro che spinge l’Inps a

intervenire per tacitare le la-
mentele di chi riceverà poche
decine di euro dalla nuova
misura di integrazione e so-
stegno al reddito. Le polemi-
che sui bassi importi «creano
sconforto», specifica il presi-
dente dell’Inps, Pasquale Tri-
dico. «Girano tante falsità: so-
lo il 7% di chi ha ottenuto il
reddito ha tra 40 e 50 euro.
Sono 30 mila persone», tiene
a dire. Certo è che in molti so-
no stati fuorviati dagli slogan
politici, trascurando che la ci-
fra spettante per il reddito di
cittadinanza è calcolata dal-
l’Inps al netto delle prestazio-
ni già spettanti.

Andrea Ducci
© RIPRODUZIONE RISERVATAPasquale Tridico, 43 anni, presidente dell’Inps
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